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                                   DIOCESI DI PATTI                                          

                                             Ufficio Liturgico Diocesano 

 

APERTURA DEL GIUBILEO NELLE PARROCCHIE DELLA DIOCESI 

 
Il 29 dicembre, alla Messa vespertina, quanti non potranno partecipare alla Celebrazione Eucaristica nella Basilica 
Cattedrale, sono chiamati ad unirsi spiritualmente alla Celebrazione diocesana di apertura del Giubileo presieduta dal 
Vescovo Guglielmo, utilizzando il seguente formulario: 

 

Introduzione alla Celebrazione e memoria del Battesimo 
All’inizio della Messa chi presiede, rivolto al popolo, dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 

Il Dio della speranza,  

che nel Verbo fatto carne  

ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, 

per la potenza dello Spirito Santo,  

sia con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 
Quindi chi presiede rivolge al popolo queste parole:  

Fratelli e sorelle, 

il Mistero dell’Incarnazione del nostro Salvatore Gesù Cristo,  

custodito nella comunione di amore della Santa Famiglia di Nàzaret,  

è per noi motivo di gioia profonda e di speranza certa. 

In questa Celebrazione vogliamo unirci spiritualmente 

al nostro Vescovo Guglielmo che questa sera, nella Basilica Cattedrale, 

aprirà solennemente l’Anno Giubilare per la nostra Chiesa di Patti. 

Questo momento è per noi preludio di una ricca esperienza  

di grazia e di misericordia, pronti sempre a rispondere 

a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi, 
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specialmente in questo tempo di guerre e di disordini. 

Cristo, nostra pace e nostra speranza, sia nostro compagno  

di viaggio in questo anno di grazia e di consolazione. 

Lo Spirito Santo, che oggi inizia in noi e con noi questa opera, 

la porti a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 
 

Un ministrante porta davanti a colui che presiede il secchiello con l’acqua da benedire. 

Supplichiamo ora il Signore Dio nostro 

perché benedica quest’acqua, da lui creata, 

con la quale saremo aspersi in memoria del nostro Battesimo. 

Il Signore ci rinnovi interiormente. 
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Quindi chi presiede, a mani giunte, prosegue:  

Signore Dio onnipotente, 

fonte e origine della vita, 

benedici + quest’acqua con la quale saremo aspersi, 

fiduciosi di ottenere il perdono dei peccati, 

la difesa da ogni malattia e dalle insidie del maligno 

e la grazia della tua protezione. 

Nella tua misericordia donaci, o Signore, 

una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, 

perché, liberi da ogni pericolo dell’anima e del corpo, 

possiamo venire a te con cuore puro. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 

Chi presiede asperge sè stesso e il popolo attraversando la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto adatto. 

A conclusione del canto, tornato alla sede, colui che presiede conclude con la seguente formula: 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati 

e per questa celebrazione dell'Eucaristia 

ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 

nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

 
Quindi si canta il Gloria. La celebrazione prosegue come al solito, utilizzando il formulario della Messa della Festa 
della Santa Famiglia. 
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Preghiera universale 
Nella Preghiera universale si inseriscano una o più intenzioni tra le seguenti proposte:  

- Per la nostra comunità diocesana, rinvigorita dalla forza dello Spirito e ritemprata dalla grazia 
dell’Anno Giubilare, possa proseguire il suo cammino di sequela del Vangelo, preghiamo.  
 

- Per le famiglie che stanno attraversando grandi e dolorose difficoltà, perché trovino in noi un 
sostegno concreto e non perdano mai la speranza nel soccorso del Signore, preghiamo.  
 

- Per noi tutti, perché iniziando il cammino giubilare, possiamo essere nel mondo pellegrini di 
speranza e annunciatori della salvezza che il Verbo Incarnato è venuto a portare, preghiamo. 

 

Preghiera del Giubileo 
Conclusa l’orazione dopo la Comunione e prima di impartire la benedizione, chi presiede invita l’assemblea a proclamare 
insieme la Preghiera del Giubileo: 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen. 
 


